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PARTE UFFICIALE
12 N. 972 (ßerie 26) della Raccolta u ale

delle leggi e dei decregi del Regno contiene il se-
µente deereto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dellTnterno;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Capranica, in data 30 giugno 1872;
Vista la legge comunale e provinciale,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Capranica, nella

provincia di Roma, è autorizzato ad assumere

la denominazione di Capranica Prenestina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufâciale dello leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 18 agosto 1812.
VITTORIO EMANUELE.

G. LuzA.
I

Il N. 978 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER SILAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 4 dicembre 1858, n. 3092, e 8

luglio 1860, n. 4157 ;
Visto il Regio decreto 25 giugno 1871, nu-

mero 336 (Serie 26);
Udito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rma,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Agli esami per la promozione al grado

di sottotenente di vascello, stabiliti dagli arti-
coli 4 e 5 del sopracitato Nostro decreto 25 giu-
gno 1871, n. 356, i guardia marina si presente-
ranno divisi per turno.
Art. 2. Ogni turno comprenderà i guardia

marina nominati tali nello stesso anno,più que-
gli altri guardia marina i quali per effetto del
disposto della legge sullo stato degli ufliziali eb-
bero ridotta la loro anzianità a prendere data
dal medesimo anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.
A. Risorr.

Il N. 984 (ßerie 2•) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei deeredi del Regno contiene il se.
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti:
21 agosto 1864, n° 1894,

25 maggio 1865, n° 2326,
23 dicembre 1865, n° 2753 quater,
21 marzo 1867, n° 3624,
5 febbraio 1871, n° 54 (Serie 2a)
22 settembre 1811, n° 474 (id.),
12 maggio 1872, n° 861 (id.);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamodecretato e decretiamo quanto segue:
Art 1. Col 1° settembre prossimo l'ufficio del

bollo ordinario di Napoli è soppresso.
Art. 2. Un apposita ufficio di stralcio, che do-

vrà cessare col 31 ottobre 1872, provvederà per
la resa dei conti e per la consegna del fondo
che rimarrà esistente presso il soppresso ufficio,
secondo le istruzioni che verranno date dal No-
stro Ministro delle Finanze.
Art. 3. La.bollatura dei registri ipotecari for-

nitidalla Stamperia di Napoli sarà fatta dall'uf-
ficio del bollo straordinario di detta città dietro
richiesta del magazzino delle stampe, nel quale
sarà concentrata la contabilità e la distribu-
zione dei registri stessi.
Art. 4. Dal 1° settembre 1872 il personale di

controllo all'Officina Carte-Valori, ed alla fab-
bricazione della cartafiligranata, non che quello
di controllo e di bollatura agli uffici del bollo
straordinario, viene riordinato in conformità

alle Tabello A o B, o sarà ripartito con decreto
Ministerialo fra gli uffici menzionati nella Ta-
bella C annessa al presente decreto, viste d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Art. 5. I controllori del bollo di che nell'arti-

colo precedente dovranno prestare unamalleva-
doria eguale all'ammontare dell'annuo loro sti

pendio colle stesse norme e sotto le stesse pene
stabilite dall'articolo 4 del Nostro decreto 14

agosto 1864. n. 1897.
Art. 6. I controllori addetti all'Officina delle

Carte-Valori formeranno ruolo separato. dai
controllori addetti agli uffici del bollo straordi-
nano.

Art. 7. Il presente decreto andrà in attività
colle rispettive date avanti fissate, e da tali epo-
che cesseranno dall'avere effetto le contrarie

disposizioni anteriori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 18 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.

QUINTINo SELLA.
TabeHa A.

RUOLo ORGANICO del personale a Stipendio fisso per il servizio del Bollo straordinario.

Numero dei posti Stipendio
Grado d'impiego Classi '

Spesa
per classe Totale individuale complessivo

1• 3 3,000 9,000

Controllori . . . . . . . . .

26 4
12

2,500 10,000
29,200

3• 8 2,200 6,600

4• 2 1,800 8,600

la 2 1,200 2,400
2' 4 1,000 4,000

Bollatori . . . . . . . . . . 26 23,40032 10 900 9,000
46 10 800 8,000

Totale della spesa . . . 52,600

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro deRe Finanze: QUINTINO SELLA.

TabeHa B.

RUOLO.ORGANICO del personale di controllo presso l'officina governativa delle Carte-Valori.

Numero dei posti Stipendio
Grado d'impiego Classi Spesa

per classe Totale individuale complessivo

Controllore capo. . . . . . Unica 1 1 3,000 3,000 3,000
16 1 2,500 2,500

Controllori . . . . . . . . . 2' 8 8 2,200 6,600 16,800
S' 4 1,800 '1,200

19,800

Assegno per spese d'ufficio ai controllori della cartiera, da ripartirsi con decreto ministeriale 860

Totale della spesa . . . 19,660

Avvertensa.
Tre controllori rimarranno stabilmente addetti alle cartiere per la fabbricazione della carta filigranata

da bollo, senza alcun corrispettivo per indennità di soggiorno.
Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro deHe Finame: QUINTINO SELLA.

TabeHa 0.

ELENeo degli Ugici del Bollo straordinario.

Numero
Intendenze Sede e qualità delPUfficio

d'ordine

1 Anoona . . . . . . . . . . . . . . Ancona - BoNo straordinario

2 Bologna. . . . . . . . . . . . . . Bologna Id.

8 Firenze . . . . . . . . . . , , . . Firenze Id.

4 Genova . . . . . . . . . , , . . . Genova Id.

5 Livorno . . . . . . . . . . . . . Livorno Id.

6 Messina. . . . . . . . . . . . . . Messina Id.

7 Milano . . . . . . , , . . . . . . Milano Id.

8 Napoli . . . . . . . . . . . . . . Napoli Id.

9 Palermo. . . . . . . . . , , , , . Palermo Id.

10 Itoma.............. Roma Id.

11 Torino . . . . . . . . . . . , , . Torino Id.

12 Venezia . . . . . . . . . . . , , , Venezia Id.

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro deße Finanre: QUINTINO SELLA.

MINISTERO DELLI PUBBLICA ISTRU310NE
Regia Scuola Superiore di medicina

veterinaria di Napoli.

Ai termini del regolamento della Scuola, ap-
provato con 11. decreto del 29 marzo 1868,
n. 4328, e per incarico avuto dal Ministero della
Pubblica Istruzione con nota del 4 agosto cor-
rente, si dichiara aperto in detta Scu la il con-
corso al posto di assistente alla cattedra di
chirurgia e di zootecnia, con l'annuo assegna-
manto rli lim i 500

S'invitano gli aspiranti a presentare alla Di-
rezione della Scuola, non più tardi del di 8 ot-
tobre 1872, i seguenti documenti:

1° Domanda di ammessione al concorso stesa
su carta da bollo di centesimi 50;
2° Attostato di buona condotta civile e poli-

tica, rilasciato di recente data dalla Giunta
municipale dell'ultimo domicilio dell'aspirante;

3 Diploma di medico veterinario, ottenuto in
una Regia Scuola vet:rinaria del Regno;
4° Attestazioao medica, comprovante la ro-

busta complessione del concorrente;
5° Esibizione di quegli altri titoli, che atte-

stino più o meno la capacità nell'esercizio teo-
rico pratico dell'arte veterinaria, i quali titoli
saranno valutati soltanto nel giudizio che darà
la Commissione esaminatrice, dietro gli esperi-

\ menti fatti, a norma degli articoli 119 e 120 del
precitato regolamento.
Napoli, 8 agosto 1872.

11 Diregore della Senola
S. FRCONIO,

IL PROCURATORE GENERALE DEL RE

presso la Corte d'Appello di Messina.
Veduta la Nota dell'intendente di finanza di

questa provincia del 22 del testè scaduto mese
di agosto;
Veduta la decisione di questaCorte d'appello

in data del 9 corrente settembre;
Veduto l'articolo 15 della legge 28 dicembre

1867, n. 4137;
Per gli effetti contemplati dall'articolo 12 e

seguenti della legge citata fa noto che fin dal
30 del mese di giugno corrente anno il signor
Carlo Stagno principe D'Alcontry di questa
città cessò dal sostenere l'ufficio di conservatore
delle ipoteche di questa provincia.
Messina, 10 settembre 1872.

E Procuratore Generale
Fam.

DIRESIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(3' pubbNcasione).

Dal signor avvocato Giovanni Battista Pan-
dolfini del fu Clemente, procuratore del signor
dottor Pompeo Bertacchi da Paule del fu gran
contestabile Giuseppe, si è denunciato lo smar-
rimento della ricevuta n. 32173, e di posizione
n. 13960, rilasciata in data 23 dicembre 1862
al detto signor Pompeo Bertacchi dalla Dire-
zione Generale del Debito Pubblico allora in
Torino, pel deposito di n. 24 cartelle del De-
bito Sardo, creazione 12-16 giugno 1849, per la
complessiva annua rendita di L. 3150, controse-
gnate coi numeri 469563, 483367 al 483387,
48648 te 486482, per essere cambiate in altret-
tante cartelle del consolidato 5 010 di egual
rendita in base alla leggo 4 agosto 1861, n. 174.
Si diflida chiunque possa aversi interesse,

che, trascorso un mese dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso ovo non in·
tervengano opposizioni, saranno consegnate lo
chieste cartello al signor avvecato Giovan Bat-
tista Pandolfini del fu Clemente, e di pieno di-
ritto resterà annullata la ricevuta asserita dis-
persa.
Firenze, 14 agosto 1872.

Il Direttore Capo deNa 1• Divisione
PAOBOLO.

Per il Direttore Generale: CIAMPOLILI.O.

DlllESIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2* pubNicasione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di una
rendita iscritta al num. 21874 dei registri della
cessata Direzione del' Debito Pilbblico di Na-
poli per annue lire 55 al nome di Calli Maria
fu Giovanni, domiciliata in Napoli, allegandosi
l'identità della persona della medesima con
uella di Colli Maria fu Giovanni, domiciliata in
oli.
i dillida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, verrà ese-
guita la chiesta rettifica.

Firenze, 30 agosto 1872.
PIspettore Generale: CIAKPOLII.LO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si è chiesta la rettifica della intestazione della
rendita di lire 140 del consolidato 5 p. 010,

APPElVDICE

(8)

IlV OAPPET-T-A

BACCONTO

(Continuazione - Vedi numero 256)

Parte seconda.

Entro quella medesima settimana si giunse
dunque a Parigi. Colà recitai sotto il mio nuovo
maestro, e - con poca fatica davvero -- conse-
guii lieto successo.
Gli era un teatrino di poca importanza; i

suoi mecenati e frequentatori componevansi di
studenti, artisti, ridamatrici, e così via: gente
povera, sponsierata ed allegra. Aggiungasi che
gli era un teatro di Parigi, un pubblico di Pa-
rigi, un teatro il cui nome e riputazione erano

assodati; un teatro costruito in legno, pietra e

ferro: di guisa che la trasformazione era di
somma importanza per me, Zenzerino, buffone
ambulante, che avevo recitato sempre in ba-
racche di legno sdruscito, mal dipinto e sudicio,
sotto a teadaccie di tela agitate dai venti.
Era una grande trasformazione, o poteva es-

sermi feconda... chi sa mai?... di grandi... di
portentose fortune. Voleva dire moltissimo il

poter porre i piedi sovra un pavimento saldo, il

far udire distintamente la propria voce, in
mezzo ai clamori e ai frastuoni delle moltitu-
dini irrequiete della capitale.
Fatto sta che il teatro era ogni sera assie-

pato in guisa che un chicco di lente gettato dal-
l'alto non sarebbe caduto in terra : niun dub
bio quindi ch'io godessi in qualche modo il fa-
vore del pubblico di Parigi, pubblico così volu-
bile, così difficile a contentare e cattivarsi. Mi

applaudivano freneticamente, e durante quella
stagione mi abbandonai a'più lieti sogni e do-
rati. Non è a dire che l'animo mio si trovasse al
postutto, così riposato e tranquillo, come quan-
do recitavo sotto una tenda mobile, bucata,
mossa dal vento, bagnata dalla pioggia, ma che
si levava con tanta facilità, ripiegavasi e tras-
portavasi ovunque meglio placesse, ovunque vi
fosse la prospettiva di date con maggior suc-
cesso un corso di recite.
Ero stato sempre un comico ambulante di

provincia. Della gran città non conoscevo nulla:
mi pareva che le sue vie mi tenessero prigione,
e il suo oceano di luce a gas mi soffocasse. Però
guadagnavo quattrini; guadagnavo anco - in
minor proporzione, ò vero, ma in modo stabile
- una tal quale riputazione istrionica. Ero
ambizioso... per lei... di guisa che un buon bic-
chiere di vino bastava spesso a rinfrancarmi e
a farmi confidare nell'avvenire.
Anch'essa mostravasi molto contenta. Ave-

vamo una cameretta, vagamente dipinta in co-
lor bianco o rosso, inargentata come una sca-

tola da confetti, posta nel luogo più elevato di
una casa a varii piani prospicienti in uno stretto

vicolo, circondati da altre case, proprio di fac-
cia al teatro. Costava un occhio, era picciola
come un guscio di noce, e calda sempre e soffo-
cante, perchè contigua al tetto di lucicante
zinco ond'era coperto l'intiero edificio. Ma a lei
le sembrava un paradiso... un paradiso, perchè
sopra la stufa era collocato uno specebio, e
nella via sottostante, al lato opposto, trovavasi
una bottega da caffè, ove tutto il giorno mi-
riadi di frequentatori facevano un baccano
d'inferno; e al pianterreno della nostra casa
c'era un gran magazzino di pizzi, trine, scialli
ed altre galanterie cosiffatte; e i proprietari del
magazzino le permettevano di quando in quando
di dare un'occhiatina a tutte quelle belle cose,
e di toccare persino, per amore de'begli occhi
di lei, quelle stoffe preziose. A lei, dice, sem-
brava un paradiso; ma io... Io pensavo spesso
con rammarico all'antica nostra soffitta, vuota
sì di masserizie, ma pulita, esposta alla luce e

all'aria aperta, dalle pareti bianche, dall'ele-
gante inferriata, dalla gronda che ci riparava
dal caldo; pensavo ai piccioli paeselli, alla
dolce poesia della vita campestre, al lieto suono
della lontana campana che ripercotevasi echeg-
giando di casetta in casetta.
Che volete ? Ero stato sempre un uccel di

campo ,
vissuto all'aria aperta , esposto alle

pioggie e ai raggi solari: avevo recitato sempre
sotto un tendone che il sofilo del vento moveva
di continuo in varia direzione, agitando in pari
tempo le lucerne a olio che illuminavano la
scena, accrescendone a volta a volta e diradan-
done la luce traverso ai globi di carta colorata.

Avevo menato vita bizzarra, libera, svariata, e

l imprigionamento in una citta, quand'anco tale
città si chiamasse Parigi, mi riesciva in qualche

,

modo penoso. Mi guardavo bene per altro dal
lasciarlo intravvedere a lei. Oh no! Sarebbe stato
atto d'inqualificabile egoismo. La era così con-
tenta! Quando tornavo a casa dalle prove soste-
nute in teatro, la trovavo sempre intenta a guar-
dare nella via sottostante, col dolce visino ap
poggiato alle mani, ad osservare il bruliõhio
della gente spensierata che frequentava il cafè
dirimpetto. Come dicevo, era un cafè grande-
mente-in voga: accanto alla bottega era un ba-
raccone, assiepato sempre da militari, da' bril·
lanti uniformi, dalle spade rilucenti e striscianti;
que' signori andavano a sedersi lì accanto sl-
l'uscio, presso al pergolato, di fronte agli spec-
chi dorati, e mangiavano, o bevevano e facevan
lieto baccano. Era uno spettacolo gradito, e

non ò da meravigliare s'ella stesse a goder-
selo: e sono certo che quando un giorno la
trassi bruscamente dal suo posto favorito e

chiusi indispettito le persiane, le sarò sem

brato un bruto, un matto da catena. Gli è che
non potevo tollerare gli sguardi osceni e sfron-
tati che que' militari le lanciavano. La poverina
sospirò amaramente, diè in dirotto pianto, e
chiese di che fosse colpevole. Io la bacial, me le
inginocchiai dinanzi, implorai il suo perdono,
mi vergognai della mia passione gelosa e male-
dissi il mondo che non era degno di uno sguardo
ilei. Allora la si chetò, simisearidere....
mi diè dello sciocco. - Dio buono! ero proprio

.
sciocco - mi pose le manine sulla bocca per

impedirnii di più parlare, e se ne tornò saltel-
lando alla finestra e a riaprirne le imposte in
aria di trionfo.
Anche i corazzieri, seduti davanti alla bottega

del caffè, ne risero. È naturale che un uomo

povero e brutto, e geloso.... geloso di sua mo-
glie . . . . debba parere una cosa ridicola. E quei
bei giovanotti lieti, spensierati, intenti a bere il
loro sciampagna, a divorare la loro bistecca e

a tagliare altrui i panoi addosso, mi credettero
geloso e ne risero; ma questa loro supposizione
era ingiusta. Io non fui mai geloso in quel tem-
po: gli è soltanto il sospetto che genera la golo-
sia, e la mia fede in lei era così pura, cosi
grande, cosi perfetta da rendere il sospetto im·
possibile, senonchè consideravo quella donna
como cosa si sacra e preziosa che un semplice
sguardo, una parola men che misurata che la si
dirigesse, mi amareggiava profondamente l'ani-
mo. 11 viso che aveva primo rivolto gli sguardi
sovra di me traverso a' fiori di lilla conservava

por sempre nel mio pensiero il candore e la san-
tità di un dono celeste. Avrei bramato che i cit.
tadini le si inchinassero davanti al modo stesso

che i contadini chinansi davanti l'immagine di
Maria.
Non fui mai geloso. L'aver essa fatto dono

della propria bellezza a un essere così disavve-
nente, così meschino, qual ero io, mi era parso
un portento .... un vero portento del quale rin-
graziavo tutt'i giorni il Signore. E ch'ella dopo
essersi così volontariamente sacrificata, potesse
doventare infedele, gli era un pensiero del quale
non mi resi mai colpevole al suo cospetto. Mi



BAzzmfTA UFFI Af DEL,REGNO-D'ITAlaTE

iscritta sui re,gistri di Napoli al n. 27714 a fa-
vore di Baltista Adelaíde, Maria e Matilde fu
Angelo, ruinari, ecc., ecc., allegandosi l'identità
della persona di Matilde con quella di Maria
Filippa Me,täde Eluisa, fu Angelo, e tutte e tre
in oggi me.ggiori.
Si difli da chiunque possaavervi in

trascorer, un mese dalla data della
blicazione del presente avviso,non
oppositioni disorta, verrà eseguita la o-

perazr.one.
Fàenze, 30 agosto 1872.

L'Zspeitore Gemorale: Cnuror.u.r.o.

D1REEIONE GENERALE DE DEBITO PUBBLICO
(2•putoliassione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione deUa
rendita di lire 50 del consolidato 5 per cento
inscritta sui registri di Torino col n. 14995 a
favoredi CastiglioneElisa del vivente Francesco,
minore, ecc., allegandosi Pidentità della per-
sona della medesima con quella di Castighone
Maria Luigia del vivente Francesco Antonio, in
ogga maggiore.
Sidiflida chiunque possa avervi interesse, che,
trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presenteavviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, verrà eseguita la chiesta
rettifica.
Firenze, 31 agosto 1872.

IIIapegera Generale:Ü¾MFOI.H.LO.

DIRFRONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
ts•sunouessions).

r Si è chiesta la rettifica delPintestazione della
tendita di lire 65 del cOBROlidato 6 per 40,
iscritta al n. 27713 dei registri di Napoli, a la-
Tore di Battista Matilde fu Angelo, minore, al-
legandosi l'identità delk persona della mede-
sima con quella di BattistaMaría Filippa bla-
tilde Elaisa fu Angelo, in oggi maggiore.
Si diflida chiangue possa avervi interesse,

che, trascorso un m060 ËSÎÎ& dati ËOÎÊS þfiMS
pubblicazione del presente avviso, non interve-
nendo opposizioni di sorta, verrà eseguita la
abiesta rettifica.

, , i

Firenze, li 30 agostgg72.
7Ispectore Gasrate: camor.n.r.o.

PARTE AON UFFICIALE
ÈÒTIZÌE VARTE

Il 12 settembre aveva luogo a Berna un
bánchetto offerto ai componenti del tribunale
dell'Ala3ama dal Consiglio federale svizzero.In
quest'occasione il conte Selopis, in risposta al
signor W.elti, presidento della confederazione,
pronunziava il seguente discorso:
« Bigner presiaanse gena omfaderazione arissera,

- « slessori dd consiglia federale,
a Piik d'una volta domandai a me stesso la

rapone perehð il trattato di Washington, cui
mot dobbiamo la nostra origine, avesse stabilito
che il tribunale degli arbitri si radunasseepro-
seguisse i suoi lavori sul suolo svizzero. Non
tardai molto a scoprirne il motivo. Ci volevano
collocare in mezzo alle circostanze pia favore-
Voli all'adempimento del còmpito nostro.
e Si andò in cerca del paese in cui si respira

Paria di un'austera e pacifica libertà, ove re-

l'ordinaq lasicpezza,, ova le buone tra-
ni del passato servono di base al presente

e di garanzia all'avvenire della vostra repub-
blica:
« Noi dovevamo occuparci seriamentedi prin-
cip e di questioni di diritto dellegenti,e quale
suglior ladgo per farlo senon questo paene che,
ancora recentemente, ha coal mirabilmente co-
nosciuto, praticato e difeso i diritti ed i doveri
della neutralità ?

« La Svizzera tenendo una mano sull'elsa
della sua spada e tenendo nell'Altra ûns horas
aperta her soccorrere la sventars, ha ben méri-
tato dell'Euröpa intera.
« Nel tempo in, cui lo spirito di nazionalità

non si era ancora mostrato così geloso dei anoi
diritti, come attualmente, ognuno veniva a cer-
care fra voi quei soldati il cui valore e la cui
fedeltà erano proverbiali. Ifa ora avete savia-
mentestabilito chg il sangue dei vostri concitta-
dini debbe essereversato soltanto in favoie della
patria, per quella patria, che ha proclamato la
solidarietà di tutti innoi figli adottando la di-
osa : a Uno per tutti, tutti per uno. » .

« Recandeci noi a Berna per aderire all'in-
vito di cui ci avete onorato, abbiamo percorso
una parte considerevole del vostro territorio.
Dappertutto vi vedemmo le prove di un benes-
sire generale.

« L' 'coltais, gesta base ella tricchezza
dei , l'inidstria clk ulÍlizza tútti i pro-
gressi le sciehze e dell arb, fioriscono ugual.
mènte nella Sviisera, o gli ostacoli che
la natura alpátre del vostro paese sembrava
opporvi.
« Le ferrovie solcano il vostra suolo e vi tras

portano migliaia ßi fotestieri che vengono a
cercare nella Svizüra dellbpiacetoli ritreazioni,
deHe distrazioni salutifere, una cortese ospi-
talità.

« Ala l'aspitalità che ci accordate in questo
giorno, signor presidente della Confederazione e
signori membri del Consiglio federale, ha un

carattere tutto particolare.
a Volete darci prova in un modo splendido

dell'interesse che avete preso ai nostrl lavori;
unite i,vostri auguriial desiderio chenoi nutria-
mo che la efficacia dei nostri sforzi possa esten
dersi in lontane regioni mediante l'efficacia del-

do, nell'avvenire, si giudichera la no

stra opera, so avrà recato buoni frutti, prove-
rete una certa soddisfazione nel sentir dire: -
Quest'opera si effettuò nella Svizzera.
• Gradite, signor presidente della Confedera-

zione e signori membri del Consiglio federale,
l'espressione della nostra viva, rispettosa e sin-
cera riCOBO6cenza, e permettetemi di portare un
brindisi alla felicità della Svizzera! »

- Sui lavori della V sezione del Congresso
artistico nazionale, or ora tenutosi a Milano,
venne letta nell'udienza finale dal presidente di
essa cay. Cesare Cantò la seguente relazione:

Isa sezione V della archeologia artistica do-
vera esammare e come estendere a tutto il Re-
gno la vigilanza suimonumenti d'arte e d'an-
tichita; come porre in relazione fra ldro le isti-
tazioni incaricate di essa e renderne l'azione
autorevole ed efBeace. » Poi a quali criterii,
quali sistemi, quali limiti stabilire pei restauri
dei monumenti e de'vecchi dipinti, e se con-
Venga instituire scuole di restauri. »
Artisti, storici, amatori e tutti i patrioti la-

mentano la disgersióde o il guasto de'èlmelj e
de'monumenti antichi, ancor meno per incuria
e per ignoranza, che per amore dell'allarga-
mento e del rettifilo, per l'incorreggíbile smania
del far beko; e per firreparabile amore del
guadagno, lysingati helle laute ofFerte dello
straniero, dalecorwn pretiosus emptör.
Ciascun di noi ebbe a riferire dispersioni o

guasti, ovvero inconditi restauri nel proprio
paese ; ed edifizi sacrificati all'ineE0rabilità del
Demanio, o alla libertà del proprietario: ma
contemporaneamente si dovette lodare la cara,
adoperata da individui o da comunità nella
scoperta, nella conservazione, nello stadio degli

d een e savie e dotte discussioni a do-
mande, noi chiedevamo:
- Basta quel che si è fatto finora dalle con-

sulte archeofogiche ?
No.
- Queste consulte sono istituite in ogni pro-

viacia?
No.
- Adempiono esse soddisfacentementeal loro

adicio ?
Mentre alcune prestano opera sapiente ed ef-

ficace, altre s'abbandonano alla negligenza e

non si fanno vive.
- Sono preferibili leCommissioni provinciali

o portarle a regionali?
Attesochè molto provincie hanno scarsa ma-

teria, e che certi stili, certi costumi, certi carat-
teri sono comuni a tutta una regione, trovasi a
preferire le consulte regionali: mëggiore sarà
la loro agtoritå perchè piû estesa. più facile il
formarÏa cÌ1 persone competenti, one possano,
nellevariepartidelsapere,contribuireall'opera.
Ciò non toglie che restino e la provinciali ed
anche le comunali dove ne faccia duopo.
- IÃ Abahine de chi sarebbero a fare?
Ogni Consiglio prWrinciale dovrèbbe scegliere

quelämmero di meinbri dhe dal regolasienio si
stabilisee, conforme all'importansa di ciamenàa
hegiopeïll goydino dovreblie far le nomine, con
diritta d'awimgere chi credesse pià atto. Così
marebbe garantita l'autonotnia delle provincie, e
insieme cresciuta autorità alle consulte, che in
hl dse diverrebbero Commissioni, con diritto
di esporre i desiderii e i bisogni direttamente al
governo.
,Queste.Cn-mianni poco numerose potreb-
bero aggregarsi dei corrispondanti che sul luogo

conoscessato o sorregliassero le opere d'arte e
d'antichità, riferendone alla Commissione.
Sarebbe desiderabile che oltre queste Com-

missiopi oñiciali, 6e 89 Î0rmâS5€rO ÖÎ AOtti o
10nat(ti, como avvenne in Francia, massime giei
¢aesimove abbonda materia di studi. Potra dai
ottenersi meglio la statistica e la descrizIhhe
dei monumenti che sussistono in ciascan p 954
anche men conosanto. Del solo Napoletano uno
studioso collega pubblicherà piik di 7000 tifonu
menti medioevali sinora ignoti.
- Come porre in relazione fra loro tali isti-

tuEi0Bi O TUBderBO ŸSSIOBS BR$0reT0le OE eËÎ-
cate?
Utilissima si riconoíbe Punione di Congressi

biennali, ore tutte le Commissioni e gli studiosi
si comunicassero il fratto de' singoli lavori e si
confortassero di reciproci consigli. Tornerebbe
opportuno Panirsi ai Congressi artistici e mate-
matici e alle Esposizioni qualora esse raccol-
gansi: ma è un desiderio che potessero intro-
durai e rendersi più frequenti Congressi unica-
mente archeologici, che senza pompa e spese,
nel puro amore delle nostre dottrme, promo-
vessero la scienza sotto tutti gli aspetti, da cui
può considerarsi il monumento, nel suo vero
senso di menere, sopraParte, la cronologia, le
doktrine, la fgologia, le credenze.
-- Aporre in relazione quests istituzionigio,

verebbe favor una pubblicazione unica, in em
tutti concentrino i loro studi ed dbpongano le

mËn si crede convenga intralciare Pattività
delle riviste e delle corrispondense già operanti
in varii paesi e che promettono nascere in altri.
Ciascuno studii il suo paese in archeologia,
come dee farsi in geologia. I veri studiosi, cioè
pazients, siapranno cercar le ricchezze ove sono.
Intanto, þár consiglio della Consulta archeolo-
gica storica, (non è guari istituita a Roma) si
pubblicherà a Napoh an Bullettino archeolo-
gico per cura del Fiorelli e d'altri, che potrà e
dare conóscenza degli étudi che si fanno da per
tutto, e accogliere i lavori di quelli cui manca
un organo locale.
Tutto ciò torrebbe vieppià agli stranieri il

pretesto di accusarci di possedere tesori di än-
tichità,'e%pèttar cha lle illustrino Tedeschi,
Inglesi, Francesi; accusa r verità fin d'ora
ingiusta o esagerata nella ria dei Visconti,
dei Fea, dei Canina, di De ssi, di Constabili,
di Fabrètti, di 31inervini, anche volendo tacere
deipresenti, Ma àquoinonsi suol levare troppo,
aun non bastante rumore; e i nostri compa-
tríoti ci garantiscoiddal pencolo di divenir su-
perbi col disapprovare tutto ciò che facciamo, o
coll'affettato tacerne. È ñático il fasNdium re-

rum domesdcarum. (Applausi vivissuni).
Seguitango helle nostre discussioni, ci ähie-

demmo quali norme tenere ne' restauri degli
edifizi?
Si distingnano quelli di uso attuale dagli

altri. Quanto ai primi, è necessario adattarli in
modo che non manchino alla loro destinazione.
Quanto agli altri, nessun restauro, ma soltanto'
conservarli; non ripristinarli, ma solo ripararli.
Quando occorra supplire alcuna parte o rimet-
terla, possa farai, purchè v'abbia o disegni pre-
cedenti, o indisiisicuri, senza pericolo di alte-
rare o detukpare Pedificio càn aggiante che in-
gannino lo stadroso: in nessun caso confondere
le parti nuove colle antiche: conservare anche,
salvo le deformità, le aggiunte che, massimo
negli edifizi religiosi, vennero fatte nell'andare
dei secoli, e che formano anch'esse una testi-
monianza storica. Soprattutto badare che nulla
alteri, foss'anche in meglio, il carattere dell'edi-
fizio.
Giova che, neipandi restauri, vi sia un solo,

dirigente o una commissione?
Adduconki successi felici e sciagarati per un

caso e per l'altro. Chi talata la responsabilità
individuale pia che lacollettiva, preferirebbeun
direttore unico:y nún escludendo de
sia d'accordo con una Commissíone, alla
spetti il decidere sulle sue proposte, e sia
solidale con ensu: mentre egli per le operazioni
particolari si varrà dei smgoli esperti.
Quanto ai materiali, ne' restauri architetto-

nica, si adoprino al più possibile i diedasimidel-
l'edifizio.
Iqc:dentemente venne a discutersi dei s pti,

se esÏsi '

nelle primitive chiese, o fossero
introdotti tardi L'unico che si conoscesse
era quella di S. Clemente a Roma, fmchè lo
scoprirsi della chiesa sottoposta alla presente,
chiarì che iluel septoera statori fatto o traspor-
tato nell' XI sec lo. 3fa un esempio singolare è
quello offerto dalla chiesadi S. Abondio a Como,
ora el felicemente ristaurata: ove négli scavi si
trovarono le pietre che componevano il septo
della primitiva basilica dei Ss. Pietro e Paolo,
e le fondamentaSa cui si ergeta: congettura

confermata dall'essersi Pegual costruzione rico-
nosciuta nella chiesa di S. Eufemia, ora 8. Fe-
dele della stessa città. La sezione non esitò ad

rovare il pensiero del valoroso restauratore,
"nolleu ptre l'antico coro

ito flirsetqbandefla basilica piisò ai Be
teini

(Venenddk ristaiÌrildelle p sÎ¾rs
sapientemÊnte sulla pdca inadstna e co-
sdrenza fin¥ra adoprátà a M.
fisio, dove è ancor piùp sa la pulitura che
il ristauro. Si esaminarono il metodo del pro-
-fessore PettenkofEer ealtriforsemen opportuni,
Aoma l'uso delifetro sohabile. Stdistinse ne' re
staurila pkrte meccanica, lachimica, l'artistica.
Le due prime si vanno sempre più radinando, e
lodevoli ne sono i risultati per Essar il colore,
per federare, per trasportare. NOR CO6Î Î'Brti-
stica, dove il megliö che þossa fusi 6 il nonTar
nulla. Troppi casi lari convalidano que-
sto precetto ( i), sopratutto nelle pitture
medioevali non isognayrmettersi il minimo
ritocco, essendo imposabile raggiungere quel
carattere di misticiarpo.
Ciò va inteso principalmente per le figure:

ma anche per gli ornamenti si racTuede modera-
zione, o riproducendo se non dove si abbia sot-
t'occhi un modello indisputabile.
Nella scoltura abbiamo troppi esempi del

cinquecento di restauri pàrtata a capi d'arte
insigni. Anzichè autorissarcene, val mëglid ri-
cordare che Michelangelo e Canova ricusarono
prestarsi atal milizio. ßol parrebbe che qualora,

: p.e., ad namembromanchiqualchepartemedia
per compirlo ö per sostenere il resto possa sup-
plirst con gesso.
Qui è luogo a raccómandare che i cimeli ole

vengono a sooprirsi siano lasciati pnnishnanta
in posto: testimonio parlante.
Ahehe i hiusaici antichthon váâno restaurati.

Risankre anzitutto e proteggere le pareti che li
partäno; fissarne i pezzi che si staccano; ma
dove occorre supplire, applicarvi materie diffe-
renti, calce, asfalto, marmi, sempre in modo che
si distingua la parte rifatta dall'originale. Ciò
principalmente pei muspici medioevali, è in ge-
neie per' le potendosi þrenddremgori
licenze nelle parti ornamentali, e dove esists il
disegno'o il ricordo del onduto, o pbesa don car-
tezza ripriatinarsi. Cambia il caso per gli eddisi
ancora in uso, corne le basihche, dove è parte
del conservare il ristaurare, e ciò conforme af
hvori praesistenti, sicchè il musaicista non com-
pie che un lavoro meccanico. Onde meglio a ciò
rmscire vanno conservate e favorite le 600010 di
Venezia e di Palermo, dirette appunto ai re-
stauri e alle riparazioni, a differenza di quelle
di Romd e Firènze che fanno di nuovo.
Insomma, conservare tutto e sempre, non ri-

modernare mai: medicina non chirurgia; rive-
ranza al passato; risarcire, non restaurare; pre
ferire un avanzo diroccato, un cimelio monco al
restauro più atadiato e vistoso. Abbiamo ora
tanti mezzi di conservar la memoria di ciò che
esiste: spprofattiamone col fare in prima gli
assaggi, se trattasi di edifizi, sempre la descri-
zione, la fotografia molteplicedel cunelio, tatchè
rimanga esatta memoria delfo stato primitivo,
quand'anche non sia il caso di indicare le inno-
vazioni, mediante iscrizioni sul posto.
& tali assiomi, quand'anche siano precisi

nell'espreazione, non possono esserlo nell'efli-
cienza, dovendo conformarsi ai luoghi, ai tempi,
alla spesa, all'opportunità. Poi tutto va inteso,
con moderazione, e percro e necessano un po
tere discreziÑbale. Ed ecco di nuovo Pimpor-
tanza delle Commissioni, e che non si ponga
mano a nessun ristauro senza di esse. È neces-
hario che cineste possano operarè Ïndiliendente-
mente non solo dalle impaccianti Commissioni
d'otnato, maanche al genio civile, che haalfri
scopi fior quello del rispetto delParte, e che
non dovrebbe se non esibire la spesa unitaria.
Noi èrediamo convenga operare per attivi‡ã

individuale, e chiedere it meno che si può al
Goveraq, il qtiale basta rima ava g,li ostacoli; e
quaniokpende, adopera i nostri denari. Solo ai
domanderebbe non conceda sussidii senza prima
sentire base Commiisioni, e senza che da osse
siano egliandati i lavori. Ciò riuscira a quello
cui servono in Frano a gli ispettori governativi
dei monumenti.
Si toccò pure del miglior modo di ordinare le

pinacoteche; e par conoscendo che esse gene-
ralmente devono servire alla natura dei locali,
alla grandezza dei dipinti, alla disposanonepry
cedente, si trovò desiderabile la distribustone
per acuole, e queste per età. Fu forza deplorare
che la pur tanto considerevole pinacoteca della
nostra città, mannM afatto di un ordine qua-
lunque: a tal ehe il visitatore è troppo lontano
dal poter conoscere la scuola lomnarda, già

troppo negletta dalle storie dell'arte. Voti
perchè chi può provveda a iluesta sconcio.
Lieti che il Ministero, coi consigli della con-

sulta archeologica storica, abbia preparato una
la ricerca e la conservazione dei
archeologici, e sperando vengano

citi in questo senso l'articolo 304 del Co-
die e gennazo 186

Sa'nostra sezione m'incarica di pregare il Con-
gresso ad e portare al Gommo il
voto che essa venga al pia preste ridotta
in atto, per ere gl'meonvementi che deri-
vano o da una libertà disordinata, o dalle diffe-
renti legislazioni deg antichi Stati.
Onorevoli colleghi, voi non siete di qdeBi che

sogghignino alle cure che si danno a ciò che è
antico. Dal passato vuolsi imparare a conoscere
ilytesente e a parare Pavvenire. No, FItalia
non vuol somi a certuni che pariscono
da lunga e " 'mahoils,'mg Svendo
perantà là¾èrbofia.

- Facciamo qui seguire il testo del brindisi
hhe Cesare Canta pronunnò al banchetto che
vennedite a Milano si membri del Congresso
artistico, brindisi chevennesalatato da applausi
fragorost:

della distinzione'þià Volestemo-
strare con ciò di ilnesso fra le let-
tere e le atti le camminarono paraBela-
mente. Per dir deinnovi tempi, eccaDante
con Giotto, col Pandolfini p col Poliziano il
Beato A ; oolfAriosto Michelangélo, col
Tasso il co1HariniilBorronano, cón
Frugoni il m, infine delMontiil Canora.
« Questi due portirono a tale altesta limi-

taziòne degli Antichi, the chi non volesse rima-
Bere 8000Bd0, Chi BÒ¤ Bi ennfantaman di. OBierO
Landi e Marchesi, doveva aprirsi una strada
nuova. Equal in? la verità. Per essa si produs-
sero il Gobbo del Bartolini e l'Abele del Dupré,
come il Renzo Trimaglino.
« 'Ascoltando i þudizi che alPEsposizione si
ronunziavano sui capi d'arte, sempre sentivo
odare il vera. Nellacompuntameditazionedella
Vergine di Morelli come nella spavalderia di
Afarmaalifo, nelleproscriäiónísidaño tome nelle
scene domestichedel Chierici; neî paesaggi del
Mancini came nelle prospettive del Bisi, nei ri-
tratti dello Strazza e del De Santis come nella
carses del Camarano udiva lodargi. la verità
delle mosse, la naturaldaza delle gege, la
realtà della situazione.
« Che la verità escluda la fantasia sol lasce-

ranno dire gli Amors degli angeli e Pinsupera-
Lile gento di Fran14ns.
« Queste Iodi fortunamente erano meritate da

molti non minori certo di quelli che o s'ostina-
Vano alla fredda Accademia e alla cortvenzione,
o ricoreero ad un realismo senza scelta nè di-
gnità che riduce 1arte a para samiglinnre
come le fotografie, che alla natura positiva
sacrifica le idee infinite; a0a linea oede l'e-
spressione, il sentimento intimo alle finitezze
esterne e ad uno sfoggio di abilità che trascina
nel lezioso non soltanto l'esecuzione, ma il pen-
stero.

« Come noi letterati censuriamo voi, così voi
disapprovate noi quando neHe liriche e nella
commedia, nella storia e nei romanzi ,noatti .ci
scostiamo dalla verità. Critighismoei, ma cono-
sciamoci, confortiamoci di reciproci an=•iwil
fondati sa questo criterio dëlla verita.
« Io vi propongo di bare alla onnooidia delle

arti e deRe lettere neBa verità. »

-· B Monitore di Bologna del 16 scrive:
, Le ricerche uninntifinhe fatta esegatre dal
R. Comminna½o del a. §inaioipio
sotto la direzione

° invia
del Fratello; õonfinnano a

,
pro-

dotti.
Nei fondi di altre capanne esplorate ai rin-

vennero molti grossi fremmenti di fittili§ rara
bellezza e grafiti, alcuni dei quali hanno ri-
scontro in queni del sepolareto di Villanova. Si
raccolseni nre zapite pendergole liscio e 'lavo-
rate, alonm cilindretti con sigle, un frammento
di crogiuolo usato per fondere ornamenti, e di-
versi oggetti in bronzo, come aes nule, fabule,
snelline, un anello ed un ago con crans e la-
Wina serpeggiantedella lunghezzadioltrequat-
tordici centimetri. Comepoia Marzabotto, nelle
stazioni lacustri e specialmente nelle vicine ter-
remare di Modena a rinvennero numerosissime
ptate di corna di cerro, e deBe corna segate in
ogni senso eperforate.
Le scoperte che si vanno eŒettuando nella

nostra città assumono quindi un'alta.
tanza negli studi di archeologia ed

compiaccio Altimente.. óra.. di rainmentarlo.
Mi direte : Ti compiaci di essere stato. an

tanghero, uno acimunito, un matto ? Ah 1 sì, in
Tede mia. Gli è soltanto in que' brevi momenti
di cecità e i follia che possiamo chiamarci fe-
lici sa questa terra. A creder mio, gli è soltanto
quando si giunge al colmo dell'infortunio che
apronsi gli occhi.
H tempo scorreva per tal modo rapidamente

a Parigi; i miei affari andavan benino, ea essa

era felice. Sono sicuro che- in quel tempo-
essä era felice. Era nel fiore della giovinezza,
ignara delle perfidie uinane: a distrarla,a ren-
derla contenta , bastava- allora- una ce-

netta in qualche modesta trattoria di campa-
gna, il dono di qualche soinplice ornamento o
vestito, il mero spettacolo del Insso, del fasto,
ilel movimento della capitale. E poi, godevaessa
pure di ciò ch'è caro sovra ogni altra cosa alla
donna: l'ammirazione di tutti, da' birichini
che nel loro gergo popoland facevangli elogi di
lei a voce alta, ai militarigraduati che dal caffa
sottostante portavano, al vederla, la mano al
Imrretto, e la avrebbero senz'altro ricolma di
flori e confettí e giojelli e doni rari e preziosi,
se fra lei e i loro sorrisi non mi fossi frapposto
sempre io. Sapero bene ch'ei mi schernivano e

mi mettevano spesso in canzonatura; mafa-
cevo il sordo, volendo, per amor di lei, evitare
barnfra: e sebbene in cuor loro disprezzassero
sens'altro il povero e brutto intrione che posse-
deva sì ricco tesoro, par tuttavia non mi pro-
Vocavan mai apertamente.
Quel che mi addolorava, senza che per altro

poteesievitarlo, si.ora ildoverla spesso ,lasciar
sola. Tra prove e rappresentazioni, il teatro as-
sorbiva tutto quasi il mig tempo. Ma an'inge-
gnavo sempre da tenere la sua cameretta . ad-
dobbata in gaisa che non le mancasse nulla di
confortevole. E poi, nella via sottostante v'eram
mille distraziom: bande musicab, pannwrin di
truppe, zeercadanti girovaghi che facean mostra
di oggetti dinovità processioni, caechi eleganti
titati da superbi cavalli: la diceva che ad assi-
Merea quello spett.acdlo scarrera il temponenta
ch'ella se ne accorgesse, e mi assicurava ch'era
edntenta, ed io non avevo ragione dadabitarne.
Diceva chegodeva tanto astar seanta li, presso
aquella finestrnola, tra le piante di thuschio e
i fiori di geranio, a rinnrare quel bralicame I È
Toro ch'io n'ero invece nauseato, assordato, in-
fastidito: ma sapevo bene che i gusti delle donne
sono molto diverai, e che a loro cosifatti passa-
tempi riescon quasi rempre deliziosi. Le donne
sentono assai di rado il bello poetico, e quasi
mai il bello artåtica l ,

.- Trattanto, col. tenerlo così isolata, col non
operhettereannessuna delle nostre attrici di av-
vietnarla, ciendevo l'amorproprio di parecchie
famiglie, e perdevo anco qualche amico. Più
tardi, mi sono accorto che, operando in talguisa,
avevo.tortamarcio. Qual diritto avevo io di eri-
germi a giudice ? Gli amori di mia madre non
furono mai benedetti davanti all'altare: e ciò
nonpertanto niun'anima più gentile e più leale
di quella albergò mai in corpo umano. Qual di-
ritto avevo io di giudicare altrui? Quella gqa
confraternita di artisti poveri e spensierati, in j

messo alla puole ero sempre vissato, non la

avevajorae sperimentato sempre capace di sa-
crifisio, di sfesi¶ne, di generosità, di eroismo
persino, a cominciare da' primi giordi della mia
erfanezza, quando la bella Eufrasia vendeva il
suo yezzo di parle per isfamare la mia povera
madre afranta dal malore e dalla debolessa ?
Non avevo forse synto occasione, per lungovol-
gere di anni, di ammirare la salda paminnwn nel
tollerare la poverth e le þrivazioni, la lieta di-
sinvoltura nell'andare incontro a' inali e alle
.avversità,la oordiale letizia nel nascondere gli
afaam delPanima, la bontà delicata nel soccor-
rere i conapagniÑisitati dalla sventura - non

avevo adunirato asempre queste ,ed altrettsli

.virtù in que' dolci amici deBa mia i=fanzia e
della mia età virile, che ora bandivo dal co-
spetto di lei, solperchè il loro genere di vita
son riesciïa ad appagare interamente i pregin-
dizii e le esigenze sociali ? Oh sì : il mio proce-
dere era riprovevole, peccava d'ingratitudine e
di presunzione..,imase persuasipiik tardi. Ep
pure se opqraio m quella guisa, gli è perehä
stimavo così puro il candare del mio giglio, da
non saper permettere che sollio profano venisse
a contaminar l'ariada lui respirata. Ebbene: se
questo mio procedere dovendirsi peccato... pec-
cato d'ingratitudine e d'ipocrisia.... ne foi ben
punito.
E cosi la nostra-esistenza scorrera tranquil-

lamente a Parigi: le settimane mutavansi in
mesi, e a poco per volta tornarono a sbocciare
anco 11, in tutti i giardini, intornoa' palazzi, nei
parchi, nei boschi, gli alberi di lilla, la cui dolos

fragranza aveva per me qualcosa di mistino.
Sara ptsta una fouia - ginochè le spese, cui
andavo incontro in quel nuovo genpre di vita
superavan quasi le entrate - sara stata una

follia: ma il fatto sta ch'io apendevo non pochi
quattriniadempireogni gigeno lasuacameretta
di enormi mazzi di quei fiori, bianoin e russi,
fincha durò la loro stagique Gliè abe per me
erano il simbolo della mamrine felicità che uomo
al mondo avesse mai provato. Li amavox:otagto,
che no provavo quasi .ana specie di anpersti-
zione; e quando perdevano la fragranza,e il co-
loro m'induceto malvolontieri a battarli via, a
lasciarli andare sul baroccio dello.spassata-
raio; equando traver6e ai verdivialidellecam-
pagne o in riva al fiume miravo il sentiero co-
eparso dei loro petali avvizziti, non potevo a
meno, tel porvi su i piedi, dal provare un senti-
mento di rammarico.
Quando, in quella stagione primaverile, lan-

gni l'ultinto fiore di lula, alla compagnia della
quale faceva parte fu fatta un'efforta che il
capocomico trovò troppo Insinghiera per osar
di respingerla. I suoi impegni col teatro di Pa-
rigi erano terminati a' primi giorni di maggio;
e da lì a poco ci ordinò di far bagaglio, e dire
carci secolui verso l'est, nella piccola citta di
Spa, ov'era stato indotto di passarp la stagione
estiva dalla promessa di larghi guadagni.
Io conoscevo bene que' luoghi. liei tempi an-

dati, quando viveva il mio buon Venanzie, li
averamo attraversatodi sovente nelvenire, dalla
Lorena e dal Lussemburgo, y recitare ne' vaghi
paeselli alpestri del distretto della Moss, e, piik

in là versogngrdanei villaggi e ne' borghi del-
l'ampie pianure inghe. Ma ormai eran pas-
asti molt'anni: e in que' tempi 11, eravam soliti
di rizzare modestamente su la nostra picciola

.g legno e þ cuoja in paalche quar-
tiere rimoto, ove páteese Temre a kvarci la
povera gente del luogo, giacchè non avevamo

na mezzi, nè speranzadi attirare al nostrospet-
tacolo la folid filca e'ghja'Hei forestieri che vi
avessero residenza provvisoria. E nostro tes-
trino era bensì assiepato sempre da' bifolchi e
taglialegna dei villaggi circonvicini: ma quanto
alla moltitudine di ferastieri eleganti che batta-
vano in città l'Jžo à liiiine'mani, gli era per moi
come se non esistessero, Si sarebbero potati de-
gnar maidi inr attenzione apoi, diporrejpiedi
entro un bar.mone .nel quale, permettevasi di
entrare per soli pochi centesimi Ÿ Ma stavolta
era tath'altra cosa. Avevo una riputazione, se
non intraordinaria, almanco assodats; apparte-
nevo ad una compagnia stabile; il mio nome

aveva ricevato in battesimo l'arorm.diTarigi;
recitavo in un teatro frequentato dalla società
elegante; e non mi trovavo pià costretto ad al-
loggiare in un misero albergq qualsiasi, simile
piuttosto a una stalla che ad una be e po-
sto in qualche stradiccinoisoffocante e

ma potei invece torre a pigione un grazioso sp-
partamentino, pieno d'aria e di luce, le cui fme
BŠf9 dafano sugli ombrosi viali del AlartidN.

(Confima).
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« Il nostro cancelliere imperialeha recente- luti dan'artienk PAIMric eipiimendo la speranza che dure- ¯¯ Ianum.. 90 57 52 57 25 e ses . Ig f. oorr.

mente é a buon diritto riassunto nel seguente R. deBEsto 24giugno 1870, n. 5786, ici 1Ì di ±an'nd"
.
Il àspitano Wells rispose con unano.. 80 - - - - T ... -

- -- -

modo l'importanza di questo convegno di esneensivo de parole cordialissime.
lihårid, 16. ments - k.... 70

sovrani. Il solo fatto della riunione verrà ri- Nell'istanza sarà dichiarato diuniformarsi alle oon-
guardato dappertutto come una conclusione ni tutte presoritte nel mentovato regolamentoa Una-ritmione di de d imb sans in

degli ultimi grandi avvenimenti, conclusione Venezia, add16 settembre 1872. Toro alla presidenza del Congreeso e di Figne. 18 Depassh di Bora : Onon o Samsoxx.

che guarantisce la pace; e la fiducia umver- EDireners: Mammum. fola alla presidenza del Senato. -----
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ogni vŽrie gnæon avanti rintendente militare della divisione, col mezzo di pubblici lacanti e paruti segrati, si procederà alfapµ¾e di saa SPECCHIO deRe re assians faue nel sless di Agasto 1872, confranfale
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e si ioimom ico
al medesimo de tore, in autorizzata la o Nostrale 8000 80 100. L. & J L. g Arpzzo . . . . . . 62,481 ,, 50ß71 W 2,569 20 ,,
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vol. 18 a. Procedutosi nells udienza del 26 ago- Biillano

. . . . . . 8,181 K K 8.268 OC .

In virth di decreto een tribunale and. sto ultimo allineam 1 tribunale deli- Bay IPI Beanente . . . . . 88,111W ©ß00,E ## 18C
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. ere 10 satimeridisse, neBa Eleonora Baratta di Piperno 1871, i quali sono visibill yreaso questo aficio ei is quelli di tutte le altre Intendense Militark CagHsrl. . . . . . 1R,405 EC 128,187 2E 8,8E Wsais adlenze del tribupole pad-
.

N oc ne I, a
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